
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 21 Novembre 2007, n. 235 

Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 24 giu-
gno 1998, n. 249, concernente lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria.

(GU n. 293 del 18-12-2007 ) 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

E m a n a

il seguente regolamento:

Art. 3.

Patto educativo di corresponsabilità e giornata della scuola

1. Dopo  l'articolo 5  del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, è inse-
rito il seguente:
 "Art.   5-bis   (Patto   educativo   di  corresponsabilità).  -  1.Contestualmente  all'iscrizione  
alla singola istituzione scolastica,è richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli stu-
denti di  un  Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in  maniera dettagliata 
e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e fami-
glie.

2. I  singoli regolamenti di istituto disciplinano le procedure di sottoscrizione  nonché  di  elabo-
razione  e revisione condivisa, del patto di cui al comma 1.

3. Nell'ambito delle prime due settimane di inizio delle attività didattiche,   ciascuna  istituzione  
scolastica  pone  in  essere  le iniziative  più idonee per le opportune attività di accoglienza 
dei nuovi  studenti, per la presentazione  e la condivisione dello statuto delle studentesse e 
degli studenti, del piano dell'offerta formativa, dei    regolamenti   di   istituto   e   del patto   
educativo   di  corresponsabilità. 
 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella  Raccolta  ufficiale degli         
atti  normativi  della  Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di      
farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 novembre 2007

NAPOLITANO

         Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri
Fioroni, Ministro della pubblica istruzione



D.M. 22 agosto 2007 (competenze chiave di cittadinanza)

Competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell'istruzione
obbligatoria

competenze chiave di cittadinanza

L'elevamento dell'obbligo di istruzione a dieci anni intende favorire il pieno sviluppo della persona nella co-
struzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà na-
turale e sociale.

x� Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzan-
do varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), 
anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavo-
ro. 

x� Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di 
lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e  le  relative 
priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo  strategie di azione e verificando i risul-
tati raggiunti. 

x Comunicare

o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di com-
plessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, sim-
bolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) 

o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d'ani-
mo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, 
ecc.)  e  diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e mul-
timediali). 

x Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando 
le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all'apprendimento comune ed alla 
realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

x Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita so-
ciale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le op-
portunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

x Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando 
le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secon-
do il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

x Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coeren-
ti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti 
disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie 
e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

x Acquisire ed interpretare l'informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione rice-
vuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l'attendibilità e l'utili-
tà, distinguendo fatti e opinioni. 



Circolare 31 luglio 2008

Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca
Dipartimento per l’Istruzione 

Direzione Generale per lo Studente, l’Integrazione, la Partecipazione e la Comunicazione

                                                     Roma, 31 luglio 2008

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ

Si tratta di un’assoluta novità (art. 5-bis dello Statuto), in diverse scuole già anticipata dalla prassi in essere. 
La disposizione di cui all’art. 5 bis va coordinata con le altre disposizioni dello Statuto ed in particolare, lad-
dove fa riferimento a “diritti e doveri nel rapporto fra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie”, 
essa va coordinata con gli artt. 2 e 3 che prevedono già “diritti” e “doveri” degli studenti, anche al fine di di-
stinguere il Patto educativo di corresponsabilità, così introdotto, dal regolamento d’istituto e/o di disciplina. 
Può allora osservarsi che i destinatari naturali del patto educativo di cui alla disposizione in questione siano i 
genitori, ai quali la legge attribuisce in primis il dovere di educare i figli (art. 30 Cost., artt. 147, 155, 317 bis 
c.c.) 
L’obiett ivo del  patto  educat ivo,  in  sostanza,  è  quel lo  di  impegnare le  famigl ie ,  f in  dal  momento 
dell’iscrizione, a condividere con la scuola i nuclei fondanti dell’azione educativa. La scuola dell’autonomia 
può svolgere efficacemente la sua funzione educativa soltanto se è in grado di instaurare una sinergia virtuo-
sa, oltre che con il territorio, tra i soggetti che compongono la comunità scolastica: il dirigente scolastico, il 
personale della scuola, i docenti, gli studenti ed i genitori. L’introduzione del patto di corresponsabilità è o-
rientata a porre in evidenza il ruolo strategico che può essere svolto dalle famiglie nell’ambito di un’alleanza 
educativa che coinvolga la scuola, gli studenti ed i loro genitori ciascuno secondo i rispettivi ruoli e respon-
sabilità. Il “patto” vuole essere dunque uno strumento innovativo attraverso il quale declinare i reciproci rap-
porti, i diritti e i doveri che intercorrono tra l’istituzione scolastica e le famiglie. La norma, contenuta 
nell’art. 5 bis, si limita ad introdurre questo strumento pattizio e a definire alcune caratteristiche generali la-
sciando alla libertà delle singole istituzioni scolastiche autonome il compito di definire contenuti e modelli 
applicativi che devono scaturire dalle esigenze reali e dall’esperienza concreta delle scuole, non potendo es-
sere astrattamente enucleati a livello centrale. Ad esempio, a fronte del ripetersi di episodi di bullismo o di 
vandalismo, ritenendosi di orientare prioritariamente l’azione educativa al rispetto dell’ “altro”, sia esso per-
sona o patrimonio, la scuola opererà su un doppio versante: da un lato potrà intervenire sulla modifica del re-
golamento d’istituto individuando le sanzioni più adeguate, dall’altro, si avvarrà del Patto educativo di corre-
sponsabilità, per rafforzare la condivisione da parte dei genitori delle priorità educative e del rispetto dei di-
ritti e dei doveri di tutte le componenti presenti nella scuola. Ciò consente di distinguere dunque, sul piano 
concettuale, il Patto educativo di corresponsabilità dal regolamento d’istituto. Patto condiviso tra scuola e 
famiglia sulle priorità educative il primo, vincolante con la sua sottoscrizione; atto unilaterale della scuola 
verso i propri studenti teso a fornire loro la specificazione dei comportamenti ad essi consentiti o vietati il 
secondo, vincolante con la sua adozione e pubblicazione all’albo. L’azione della scuola tesa alla sottoscri-
zione del Patto potrà costituire occasione per la diffusione della conoscenza della parte disciplinare del rego-
lamento d’istituto (così come degli altri “documenti” di carattere generale che fondano le regole della comu-
nità scolastica, quali il Piano dell’offerta formativa e la Carta dei servizi), ma i due atti dovranno essere te-
nuti distinti nelle finalità e nel contenuto. Appare il caso di evidenziare che l’introduzione del Patto di corre-
sponsabilità si inserisce all’interno di una linea di interventi di carattere normativo e amministrativo attraver-
so i quali si sono voluti richiamare ruoli e responsabilità di ciascuna componente della comunità scolastica: 
docenti, dirigenti scolastici, studenti e, da ultimo, genitori. Al fine di consentire all’istituzione scolastica di 
realizzare con successo le finalità educative e formative cui è istituzionalmente preposta, ciascun  soggetto è 
tenuto ad adempiere correttamente ai doveri che l’ordinamento gli attribuisce. In questa ottica, pertanto, gli 
studenti sono tenuti ad osservare i doveri sanciti dallo Statuto degli studenti e delle studentesse, in particolare 
quelli contemplati negli articoli 3 e 4 del D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249 come modificato ed integrato dal re-
cente D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235; il personale docente quelli attinenti alla deontologia professionale 

enucleati dalla legge e dai Contratti collettivi nazionali di lavoro.



Decreto del Presidente della Repubblica 24 Giugno 1998, n. 249.
Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria.

Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria

Art. 1 (Vita della comunità scolastica)

1. La scuola e' luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle 
conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.

2. La scuola e' una comunità di dialogo, di ricerca di esperienza sociale, informata ai valori 
democratica e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno con 
pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la 
realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero 
delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla 
Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia, fatta a New York il 20 Novembre 1989 e 
con i principi generali dell'ordinamento italiano.

3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui e' 
parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-
studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l'educa-
zione alla consapevolezza e alla valorizzazione della identità di genere, del loro senso di re-
sponsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi cul-
turali e professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita at-
tiva.

4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di co-
scienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale 
che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.

Art. 2 (Diritti)

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e 
valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità del-
le idee. La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni per-
sonali degli studenti, anche attraverso una adeguata informazione, la possibilità di formulare 
richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome.

2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto del-
lo studente alla riservatezza.

3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vi-
ta della scuola.

4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I di-
rigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano 
con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di program-
mazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di 
valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una 
valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo 



conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza a migliorare il proprio rendi-
mento.

5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola 
gli studenti della scuola secondaria superiore, anche su loro richiesta. possono essere chia-
mati ad esprimere la loro opinione mediante una consultazione; analogamente negli stessi 
casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli studenti della scuola media o i loro 
genitori.

6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il di-
ritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative sono 
organizzate secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle 
esigenze di vita degli studenti.

7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità 
alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volta alla accoglienza a 
alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.

8. La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare:

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo-
didattico di qualità:

b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative libe-
ramente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni;

c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, nonché per la 
prevenzione e il recupero della dispersione scolastica;

d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti 
anche con handicap;

e) la disponibilità di un'adeguata strumentalizzazione tecnologica;

f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.

9. La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'esercizio del diritto di riunione 
e di assemblea degli studenti, a livello di classe, di corso e di istituto.

10. I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano l'esercizio del diritto di 
associazione all'interno della scuola secondaria superiore, del diritto degli studenti singoli e 
associati a svolgere iniziative all'interno della scuola, nonché l'utilizzo di locali da parte di 
studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regolamenti delle scuole favoriscono inoltre 
la continuità del legame con gli ex studenti e con le loro associazioni.

Art. 3 (Doveri)

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente a-
gli impegni di studio.



2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del persona-
le tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per 
se stessi.

3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a 
mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'articolo 1.

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate 
dai regolamenti dei singoli istituti.

5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente strutture, i macchinari e i sussidi didat-
tici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della 
scuola.

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e 
averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

Art. 4 (Disciplina)

1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comportamenti che confi-
gurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'art. 3, al corretto svol-
gimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazione specifiche di ogni 
singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedi-
mento secondo i criteri indicati nella tabella.

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso 
di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica.

3. La responsabilità disciplinare e' personale.

Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad 
esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può 
influire sulla valutazione del profitto.

4. In nessun caso può essere sanzionata, ne' direttamente ne' indirettamente, la libera espres-
sione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità.

5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, 
per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della si-
tuazione personale dello studente. Allo studente e' sempre offerta la possibilità di convertirle 
in attività in favore della comunità scolastica.

6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica 
sono sempre adottati da un organo collegiale.

7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastico può essere dispo-
sto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quin-
dici giorni.

8. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con 
lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.



9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche 
quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tal caso 
la durata dell'allontanamento e' commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della 
situazione di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto del comma 8.

10. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresenta-
ta dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di 
appartenenza, allo studente e' consentito di iscriversi, anche in corso d'anno ad altra scuola.

11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono in-
flitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.

Art. 5 (Impugnazioni)

1. Per l'irrogazione delle sanzioni di cui all'articolo 4, comma 7, e per i relativi ricorsi si ap-
plicano le disposizioni di cui all'articolo 328, commi 2 e 4 del decreto legislativo 16 Aprile 
1994, n. 297.

2. Contro le sanzioni disciplinari diverse da quelle di cui al comma 1 e' ammesso ricorso da 
parte degli studenti nella scuola secondaria superiore e da parte dei genitori nella scuola me-
dia, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito organo 
di garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzio-
ni scolastiche, del quale fa parte almeno un rappresentante degli studenti nella scuola secon-
daria superiore e dei genitori nella scuola media.

3. L'organo di garanzia di cui al comma 2 decide, su richiesta degli studenti della scuola se-
condaria superiore o di chiunque vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'inter-
no della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento.

4. Il dirigente dell'amministrazione scolastica periferica decide in via definitiva sui reclami 
proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, 
contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei regolamenti degli istituti. 
La decisione e' assunta previo parere vincolante di un organo di garanzia composto, per la 
scuola secondaria superiore, da due studenti designati dalla consulta provinciale, da tre do-
centi e da un genitore designati dal consiglio scolastico provinciale, e presieduto da una per-
sona di elevate qualità morali e civili nominata dal dirigente dell'amministrazione scolastica 
periferica. Per la scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due genitori.

Art. 6 (Disposizioni finali)

1. I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi previsti dalle disposizioni vigenti in mate-
ria sono adottati o modificati previa consultazione degli studenti nella scuola secondaria su-
periore e dei genitori nella scuola media.

2. Del presente regolamento e dei documenti fondamentali di ogni singola istituzione scola-
stica e' fornita copia agli studenti all'atto dell'iscrizione.

3. E' abrogato il capo III del titolo I del regio decreto 4 Maggio 1925, n. 653.



CASISTICA INFRAZIONI DI-
SCIPLINARI

SANZIONI PREVISTE IRROGAZIONE

a) mancata osservanza dei doveri 
scolastici

ammonizione docenti, preside

b) mancanza di rispetto nei con-
fronti dei compagni (a seconda del-
la gravità)

ammonizione
allontanamento dalle lezioni
sospensione

docenti, preside
docenti
C.d.C.

c) mancanza di rispetto nei con-
fronti dei docenti e del personale 
tutto (a seconda della gravità)

ammonizione
allontanamento dalle lezioni
sospensione

docenti, preside
docenti
C.d.C., G.E. (proposta il C.d.C.)

d) mancata osservanza dei regola-
menti interni
(c.s.)

ammonizione
allontanamento dalle lezioni
sospensione

docenti, preside
preside
G.E. (proposta il C.d.C.)

EVENTUALE INTEGRAZIO-
NE:

d1) lordura e danneggiamenti di 
ambienti etc. danneggiamenti di 
suppellettili

riparazione danno, oppure:
presa in carico delle spese di ripri-
stino

preside

d2) danneggiamento volontario di 
strumenti di laboratorio e simili

riparazione danno oppure:
presa in carico delle spese di ripri-
stino

preside

d3) manomissione del software 
predisposto dalla scuola o cattivo 
utilizzo della rete

presa in carico delle spese di ripri-
stino

preside

Contro le sanzioni disciplinari diverse dalla sospensione dalle lezioni fino a 15 giorni e' ammesso 
ricorso, da parte degli studenti all'Organo di garanzia interno all'Istituto composto da: un docente 
dell'Istituto, un genitore, un alunno, un ATA designati dal Consiglio di Istituto oltre ad un membro 
dell'Amministrazione designato di volta in volta dal Preside. L'organo di Garanzia rimane in carica 
un triennio scolastico, (a meno di surroga o rinuncia), e' presieduto da uno componente eletto a 
maggioranza nella prima seduta fissata dal Consiglio alla designazione.

Il preside convoca l'Organo di garanzia che decide in via definitiva entro 30 gironi dalla presenta-
zione del ricorso.

Delle decisioni emesse dall'Organo di garanzia e' tenuto apposito verbale sottoscritto dal Presidente 
e dal Verbalizzante e conservato in Presidenza.

Contro la sanzione disciplinare irrogata dl consiglio di classe e' ammesso ricorso al Provveditore a-
gli Studi ai sensi dell'art. 328 comma 4 del T.U. 297/94.


